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U
na giornata campa-
le, in tutti i sensi.
Per il calcio italia-
no, per le sorti
dell’inchiesta sporti-
va e per il suo salto

di qualità. Nel mirino la Serie A (or-
mai da giorni), la Lazio e una classifi-
ca che rischia di essere decisa a tavo-
lino. Il terrore dei tifosi biancocele-
sti, di vedersi tolto un piazzamento
Champions qualora venisse avvalo-
rata l’accusa delle combine per La-
zio-Genoa e Lecce-Lazio dello scor-
so anno, la speranza “pelosa” di chi
segue dietro che ormai, a rilento,
sembrano fare la corsa con calma ie-
ratica al 4˚ posto.

Ieri il fuoco incrociato della pro-
cura federale si è concentrato pro-
prio sulla Lazio e sui suoi due gioca-
tori: Stefano Mauri e Cristian Broc-
chi. Nelle stesse ore, un plumbeo cie-
lo romano premetteva l’arrivo del
protagonista di tutta questa vicen-
da, Carlo Gervasoni, il gola profon-
da, chiamato a vidimare e conferma-
re quanto spifferato tra dicembre e
marzo ai pm. Poco prima del suo in-
gresso (con tanto di rischio incrocio
al veleno) il primo ad arrivare in Via
Po era stato proprio Mauri, entrato
nel quartier generale degli 007 fede-
rali attorno alle 9,15 ed uscito dopo
tre ore di audizione: «Siamo soddi-
sfatti - le parole dei suoi legali - e
confidiamo nell’archiviazione». Pas-

so dritto e petto in fuori, al suo arrivo
di prima mattina Mauri era apparso
teso e plasticamente gonfio, a voler
scacciare con lo sguardo fiero l’onta
subita dalle rivelazioni di Carlo Gerva-
soni a Cremona. Specie quelle dell’ul-
timo interrogatorio del 12 marzo, vo-
lutamente “desecretato” il giorno pri-
ma dal pm di Cremona, Roberto Di
Martino, per captare le reazioni degli
indagati coinvolti. In quell’audizione,
durata otto ore, il pentito ex Piacenza
e AlbinoLeffe spiegava ulteriori detta-
gli sull’implicazione di Mauri nelle
presunte combine delle due gare in
cui finisce dentro il nome di Mauri.
Gervasoni spiega che per la prima,
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La sfortuna si è accanita contro
GiuseppeRossi,unodeigiocatoripiùim-
portanti del nostro calcio, lontano dai ri-
flettori perché emigrato in Spagna, ma
attaccante fondamentale per l’Italia di
Cesare Prandelli. Che dovrà farne a me-
no ai prossimi europei: l’attaccante del
Villarreal si è di nuovo infortunato ai le-
gamentidelginocchiodestro,dovràper-

tanto essere operato e restare lontano
dai campi di gioco per almeno altri sei
mesi. Rossi stava rientrando proprio in
questi giorni dall’ultimo - identico - infor-
tunio. Dopo 5 mesi di stop, era pronto al
rientro in campo.

Lo comunica il club spagnolo sul pro-
priositointernet.Unategolaancheper il
ct della Nazionale, che sperava in un re-
cupero in extremis dell’attaccante nato
nel New Jersey in vista degli Europei.
Rossisièfattomalenelcorsodell’allena-
mentodiierimattinaeverràoperatonei
prossimi giorni.

GIUSEPPE ROSSI
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MAURI RASSICURA
I TIFOSI

PETRUCCI NO
Tre ore e mezzo davanti alla procura federale «State sereni», dice ai laziali
Ascoltato anche Brocchi. Il Coni: «La responsabilità oggettiva non si tocca»
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Peccato, “Pepito”:
il ginocchio si rompe
Addio agli Europei

Il centrocampista della Lazio Stefano Mauri arriva in Procura federale a Roma
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